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Modulo 7
Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti

Con il D.P.R. 24 giugno 1998 , n. 249 viene emanato il Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 

Lo Statuto si pone come obiettivo quello di attivare una reale partecipazione degli studenti alla vita delle scuole e di favorire un dialogo costruttivo fra studenti ed insegnanti in modo da raggiungere le finalità della scuola dell’autonomia volta a valorizzare le inclinazioni individuali e le capacità di ciascun studente in modo da raggiungere il successo formativo. 

L’art. 1 del Regolamento indica i principi che ispirano la vita della comunità scolastica evidenziando come la scuola è il luogo di formazione ed educazione mediante : 

· lo studio; 

· l’acquisizione delle conoscenze; 

· lo sviluppo della coscienza critica. 

La scuola , intesa come comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale , armonizza la sua azione con i principi della Costituzione e della Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia ed interagisce con la comunità civile e sociale al fine di realizzare un’azione educativa fondata sulla qualità delle relazioni insegnante-alunno. 

La vita della comunità scolastica viene basata : 

· sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione; 

· sul rispetto reciproco delle persone che ne fanno parte; 

· sul ripudio di ogni barriera ideologica , sociale e culturale. 

Nell’art. 2 vengono enunciati  i diritti che spettano agli studenti , in particolare : 

· il diritto ad una formazione culturale e professionale di alto profilo in grado di valorizzare l’identità di ciascuno nel rispetto del pluralismo delle idee; 

· il diritto dello studente alla riservatezza; 

· il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita scolastica; 

· il diritto di partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola , con la collaborazione di dirigenti scolastici e docenti che attivano un dialogo costruttivo con gli studenti in materia di a) programmazione e definizione degli obiettivi didattici; b) organizzazione della scuola ; c) criteri di valutazione; d) scelta dei libri e del materiale didattico; 

· il diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva in modo da poter individuare i punti di forza e debolezza al fine di migliorare il proprio rendimento;

· il diritto di essere consultati sulle decisioni che influiscano in modo rilevante sull’organizzazione della scuola( uguale diritto spetta agli studenti della scuola media o ai loro genitori) ; 

· il diritto alla libertà di apprendimento , con la facoltà di scegliere liberamente fra le attività curriculari integrative e fra attività aggiuntive offerte dalla scuola; 

· il diritto degli studenti stranieri al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità di appartenenza; 

· il diritto di riunione e di assemblea degli studenti a livello di classe, corso e d’istituto ( disciplinato nel Regolamento d’Istituto) ; 

· il diritto di associarsi all’interno della scuola secondaria superiore e di svolgere ( individualmente o in associazione) iniziative all’interno della scuola. 

L’art. 3 del Regolamento tratta , invece, dei doveri ai quali devono sottostare gli allievi i quali: 

· sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi ed assolvere assiduamente gli impegni di studio; 

· devono rispettare in eguale misura il Capo d’Istituto , i docenti, il personale della scuola e i compagni ; 

· devono osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza previste dal Regolamento d’Istituto; 

· devono utilizzare correttamente strutture, macchinari e sussidi didattici e non arrecare danni al patrimonio della scuola; 

· devono contribuire a rendere accogliente l’ambiente scolastico visto come fattore di qualità della vita della scuola. 

Non poteva mancare , poi, un intero articolo dedicato alla disciplina anche se viene demandato ai Regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuare 

· i comportamenti che configurano mancanze disciplinari ; 

· le sanzioni; 

· gli organi competenti ad irrogarle; 

· il procedimento da seguire. 

Vengono peraltro individuati alcuni criteri ai quali occorre che i Regolamenti delle Istituzioni scolastiche si uniformino , in particolare: 

· i provvedimenti disciplinari devono avere finalità educativa e devono tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ; 

· la responsabilità è personale; 

· l’obbligo di invitare lo studente ad esporre le proprie ragioni prima di essere sottoposto a sanzioni; 

· l’infrazione disciplinare non può influire sulla valutazione del profitto; 

· non può essere soggetta a sanzione la libera espressione di opinioni manifestate correttamente e che non ledano la personalità altrui. 

· Le sanzioni devono essere temporanee , proporzionate all’infrazione commessa e tendere alla riparazione del danno , occorre dare allo studente la possibilità  di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica; 

· Solo gli organi collegiali possono irrogare sanzioni o provvedimenti che allontanano lo studente dalla comunità scolastica; 

· Solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari si può disporre l’allontanamento temporaneo ( non più di 15 giorni) dello studente dalla comunità scolastica; 

· Nel caso di allontanamento occorre prevedere un rapporto con lo studente e i suoi genitori al fine di prepararne il rientro nella comunità scolastica; 

· L’allontanamento dalla comunità scolastica può anche essere disposto nel caso in cui l’allievo abbia commesso reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone; 

· Qualora l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione oggettiva rappresentata dallo studente o dalla sua famiglia sconsiglino il rientro nella comunità , lo studente può iscriversi ad un’altra istituzione scolastica anche durante l’anno scolastico. 

L’irrogazione delle sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni spettano al Consiglio di Classe. Contro le decisioni dei consigli di classe è ammesso ricorso , entro 30 giorni dalla ricevuta comunicazione , al Dirigente del CSA che decide in via definitiva , sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l’alunno. 

Per tutte quelle sanzioni che non prevedano l’allontanamento dalla scuola , gli studenti per quanto concerne le scuole secondarie superiori e i genitori in quella media, possono ricorrere entro 15 giorni dall’irrogazione ad un organo di garanzia istituito all’interno della  scuola del quale deve far parte almeno un rappresentante degli studenti nelle scuole secondarie superiori e un genitore nelle scuole medie. 

Le norme che istituiscono e disciplinano questo organo di garanzia sono inserite nel Regolamento d’Istituto. 

I reclami contro le violazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti vengono decisi in  via definitiva dal Dirigente dell’Amministrazione scolastica periferica . Il Dirigente deve acquisire preventivamente il parere vincolante di un organo di garanzia composto( per la scuola secondaria superiore) da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal Dirigente dell’Amministrazione statale periferica . 

Anche per la scuola media esiste un analogo organo di garanzia con la sola differenza che i due rappresentanti degli studenti sono sostituiti da due genitori. 

